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Prosegue la visita del ministro degli Esteri cinese 

Huang Hua invita Pertini in Cina 
e firma due accordi con l'Italia 

Sviluppi positivi nella cooperazione tra i due paesi in campo culturale e scientifico - I colloqui con 
Andreotti e Forlani - Incontri con Fanfani e Ciaxi - Fjssato per martedì un incontro con Ingrao 

Mediazione 
per negoziati 
Dergeritrei 

KHAUTUM — Ramadan Mo 
hamed Nur. segretario gene­
rale del Pronte Popolare di 
Liberazione dell'Eritrea (PP 
LE) ha annunciato ieri a 
Khar tum che una nuova ini 
ziativa è stata presa al fine 
di avviare negoziati con il 
governo etiopico per « trovare 
una soluzione pacifica al con­
flitto eritreo che dura da 17 
anni ». Egli ha ripetuto che 
il suo movimento e il FLE. 
presieduto da Ahmed Nasser. 
ritengono che negoziati con 
le autorità etiopiche debba 
no avere avvio « senza con 
dizioni preliminari dalle due 
parti » e con il riconoscimeli 
to di entrambi i fronti eritrei. 

La dichiarazione di Rama 
dan Mohammed Nur avviene 
all 'indomani di un incontro 
a Khar tum tra i dirigenti dei 
due fronti eritrei 

ROMA — Con i colloqui di 
ieri alla Farnesina e con gli 
incentri con Andreotti e Per­
tini si è conclusa la prima 
giornata della visita in Italia 
(lei ministro degli Esteri cine­
se Huang Flua. Un primo bi­
lancio indica già alcuni ri­
sultati concreti di indubbio in­
teresse per le prospettive che 
si aprono — < ampie e inte­
ressanti ». ha rilevato Huan^ 
Hua — alla collaborazione tra 
Italia e Cina. 

C'è l'invito rivolto al pre­
sidente Pertini a visitare la 
Cina, che è stato accolto. C'è 
la firma di un accordo di eoo 
pera/Jone culturale e di un 
accordo di coopcrazione scien 
tifica (« è la prima volta — ha 
detto Hua — che firmo insie­
me due accordi di cooperazio 
ne di questo genere »). Ma 
c'è stato anche uno scambio 
di valutazioni sui grandi prò 
blemi internazionali che ha si­
gnificativamente confermato il 
nuovo corso della politica ci­
nese — soprattutto dopo i re 

centi viaggi del presidente 
Hua Kuo feng in Romania. Ju­
goslavia e Iran — e il. mar­
cato interesse della Cina ad 
aprirsi al mondo esterno (do­
no la t rivoluzione culturale »). 
in modo particolare verso Oc­
cidente. con scambi e contatti 
intensificati. Si è anche par-
iato — si è appreso — di una 
visita, nel prossimo anno, di 
Hua Kuo-feng in Europa oc­
cidentale, ma senza indicare 
le possibili tappe del viaggio. 

Il primo impegno di Huang 
Hua è stato l'incontro con il 
presidente del consiglio An­
dreotti. un incontro di corte­
sia durato una mezz'ora. Poi 
l'udienza al Quirinale da Per­
tini. In questa occasione — si 
è appreso — si è anche par­
lato di una coproduzione tra 
la RAI e l'ente radiofonico ci-
ne.->e per un lungometraggio 
su Marco Polo. 

Poi. alla Farnesina, i co! 
looui con il m'iiistro Forlani. 
preceduti dalla firma dei due 
accordi di coopcrazione. In un 

breve scambio di battute pri­
ma di procedere alla firma 
Forlani. giustificando un suo 
breve ritardo per il traffico. 
ha scherzosamente messo in 
guardia il suo interlocutore su­
gli svantaggi, oltre che i van­
taggi, della motorizzazione. 
Huang Hua (che incontrerà 
Agnelli) ha evitato l'argomen 
to ringraziando per « la bel­
la giornata di sole che mi ave­
te fatto trovare per la firma 
degli accordi ». Questi ultimi 
fissano i principi generali per 
iniziative in vari settori, per 
lo studio delle lingue, lo scam 
bio di borsisti e di missioni di 
studio e archeologiche, per 
progetti di ricerca in comune 
e per lo scambio di informa­
zioni scientifiche. Già que­
st'anno si avrà un primo ini­
zio di collaborazione con il 
prossimo arrivo in Italia — è 
stato riferito — di 80 studen­
ti cinesi. 

Nel colloquio di lina con 
Forlani. durato circa un'ora. 
vi sono stati scambi di opi-

E9 durato soltanto 24 mesi il « tripartito » di centro-destra 
STOCCOLMA - Il presidente 
del Parlamento svedese. Al-
lard. ha iniziato ieri le con­
sultazioni con i capi dei par­
titi dopo la caduta della coa­
lizione governativa di centro­
destra guidata dal « centri­
sta » Faelldin. 

Il ministero si è dimesso 
giovedì sera: non era riu­
scito a trovare l'accordo sul­
l'opportunità di mettere in 
funzione altre due centrali 
elettronucleari. Il governo, 
in carica da 24 mesi, era il 
primo « ncn socialista » al 
potere in Svezia dal 1934. 

Coaservatori e liberali, pro­
pensi ai due nuovi reattori 
— il * Ringals 3 » e il « Fnr-
smark 1 » — avevano a più 
riprese acconsentito a frena­
re il ritmo della loro costru­
zione. ma non hanno acce' -
tato di rimettere . in causa 
tutto, il programma nuclea­
re. che in origine prevedeva. 
per il periodo 19751983. la 
produzione e l'avvio di tre­
dici reattori, destinati a co­
prire il 40 per cento dei bi­
sogni d'elettricità del paese. 
Tale programma era stato 
votato incondizionatamente 

Situazione incerta 
dopo la caduta 

del governo svedese 
Il giudizio dell'ex-premier Olof Palme 

dai conservatori. I liberali. 
invece, avevano detto « si » 
a dieci centrali, riservandosi 
la decisione per le altre. Da 
parte sua. il Partito del Cen­
tro di Faelldin era contrario 
ad ampliare il numero dei 
reattori, che oggi sono dieci 
e forniscono il 25 per cento 
dell'elettricità svedese. 

Ancora" la settimana scór­
sa. gli osservatori ritenevano 
che i tre partiti sarebbero 
riusciti a trovare un com 
promesso ed a salvare 'a 
coalizione. Avevano infatti 
deciso il rinvio del « Rin­
gals 3 » e del <t Forsmark 1 ». 

in attesa di una revisione 
delle nonne di sicurezza, che 
dovrebbero essere aggiornate 
e perfezionate entro i pros­
simi tre o quattro mesi Ma. 
alla fine della settimana, nu­
merose sezioni locali del Par­
tito del Centro avevano prò 
testato contro la politica nu­
cleare dèi governo, costrin-
"gendo" Faelldin .e 'colfabota 
tori a cambiare strategia. 

Ieri sera, il leader liberale 
LMIsten ha sottolineato la ne­
cessità di formare « un nuo­
vo governo non socialista, il 
più forte possibile ». Gosta 
Bohman. leader del Partito 

conservatore, ha detto a sua 
volta di ritenere che a go­
vernare il paese fino alle eie 
zioni dell'anno prossimo sarà 
« un forte governo non so­
cialista a due ». 

Secondo gli osservatori, le 
possibilità, allo stato delle 
cose, sono o un governo di 
minoranza liberale con Tu» 
poggia parlamentare dei cm-
sorvatori e dei socialdemo 
cratici sull'energia nucleare 
o un governo liberal conser­
vatore che se appoggiato « ta 
citamente » dal Centro tor­
nerebbe a disporre di 180 
voti parlamentari su 34!). 

Olof Palme, leader social 
democratico ed ex primo mi­
nistro. ha attribuito la re­
sponsabilità della caduta del 
governo alla dura ostilità del 
partito di Faelldin contro i 
Reattori attornici e ha dichia-
rao di1 essere''disposto' anche 
a rnrrrtar'e Un'governo social­
democratico di minoranza. 
Palme ha anche detto: « So­
no convinto che il popolo og-
ci sia favorevole a un go­
verno socialdemocratico e 
che gli darebbe la maggio­
ranza ». 

Isterica campagna anticomunista delia CDU 

Caccia alle streghe in Assia 
Nella loro propaganda per le elezioni di domani, i democristiani prendono pre­
testo da un caso di « Berufsverbot » per un attacco frontale contro il governo 

t 

Dal nostro inviato 
WIESBADEN - La polemica 
sul berufsverbot, sulla esciti 
stolte dagli uffici vvbblici dei 
comunisti, degli estremisti e 

dei loro simpatizzanti ha ac­
ceso le ultime battute del 
la campagna elettorale per le 
elezioni regionali in Assia che 

si svolgeranno domani. 
Il tema, che è di quelli 

che dividono profondamente 
l'opinione pubblica della Ger 
mania federale, era stato 
trattato finn a pochi giorni 
fa nei comizi elettorali con 
circospezione, indirettamente. 
come se i tre grandi pirli 
ti temessero le reazioni del 
l'elettorato. Alla fine i demo 
cristiani della CDV hanno 
scatenato l'attacco. L'occasio 
ne è stata loro fornita dal 
sindaco socialdemocratico di 
Amburgo. Klose. che ha ri 
ammesso all'insegnamento un 
professore comunista, colpi 
to da burefsverbot alcuni me­
si fa: si è pronunciato per 
una liberalizzazione nell'ap 
plicazinne del decreto contro 
i « radicali » ed ha afferma 
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to che € è preferibile avere I 
dei comunisti nell'insegna­
mento che 200 mila giovani 
nella insicurezza di'Winquisi­
zione ». 

Sono le tesi più volte espa-. 
sle da Brandt, ma che fino­
ra avevano trovato ben scar­
sa attuazione anche nelle re­
gioni governate dai socialde­
mocratici: il decreto contro i 
radicali rimane, ma esso de­
ve essere applicalo solo in 
cast accertali di attività con­
traria alla Costituzione e non 
per la sola appartenenza a 
parliti e organizzazioni. La pò 
sizione di Klose è stata fat­
ta propria anche dal sinda­
co di Brema, il socialdemo­
cratico Koschnick. Allora i fo­
ni della campagna elettorale 

democristiana si sono fatti su­
bito apocalittici: i I comunisti 
sono alle porte e i socialde­
mocratici gliele spalancano. 
Piena capitolazione della SPD 

di fronte ai comunisti. Non 
permetteremo mai che i no­
stri figli vengano indottrina­
ti da un comunista. Le scuole 
dell'Assia *ono piene di libri 
marxisti, i programmi sono 
marxisti e marxista è la pre­
parazione degli insegnanti. Chi 
è nemico dello Stalo non può 

essere allo stesso tempo al 
servizio dello Stato >. Uno slo­
gan dopo l'altro accompagnati 
dalla ingiunzione ai socialde­
mocratici dell'Assia di pro­
nunciarsi subito e con chia­
rezza sulla questione. 

La virulenza dell'attacco 
democristiano ha cancellato 
d'un colpo l'immagine di se 
stessa che la CDU arerà fa­
ticosamente cercato di accre­
ditare presto gli elettori del 
l'Assia: di un partito forte ma 
non autoritario, teso ad un 
rinnovamento liberale della 
vita politica del Land, preoc­
cupato solo di stabilire un 
€ buon governo > che garan­
tisse ordine e sicurezza e po­
nesse fine agli scandali e al 
sottogoverno (filzokratie) del 
l'amministrazione socialde­
mocratica. 

Prima di questa impenna 

ta finale la campagna elet­
torale, nonostante l'imporlan 
za della posta in gioco e le 
ripercussioni che i suoi risul­
tati possono avere sulla po­
litica federale, si era svilup­
pata tranquillamente addirit­
tura « con stanchezza ». co­
me ha scritto la * Frankfurter 

Allgemcine ». Le sparate pole­
miche di Strauss. accorso 
dalla Baviera a dar man for­
te alla CDU sul « rosso cre­
puscolo degli dei in Assia », 
sul criptocomunismo dei di 
rigenti socialdemocratici, su 
Schmidl « generale in pensio­
ne che gioca con i suoi sol­
datini di piombo », sulla FDP 
€ partito satellite e lustra­
scarpe della SPD ». erano 
suonate come intemperanze di 
un troppo focoso propagandi­
sta. ma dopo gli ultimi svi­
luppi la SPD ha dovuto af­
frontare con particolare im­
pegno i temi della politica fe­
derale. lasciando in secondo 
piano i problemi locali. 

Il presidente della SPD 
Brandt ha imperniato il suo 
giro elettorale in Assia su 
una appassionata difesa del­
la politica di distensione tra 
est e ovest portata avanti 
in questi dieci anni dai so­
cialdemocratici. Una politica 
che non solo ha creato al­
cune solide garanzie per la 
pace mondiale e ha stabilito 
un clima di maggiore fidu­
cia e sicurezza in Europa ma 
che, ha detto Brandt, si è ri­
velata positiva anche in ter­
mini di sviluppo economico. 

Questo processo deve con­
tinuare — ha aggiunto — de­
ve trovare altre iniziative, 
produrre altri positiri risul­
tati e sarebbe estremamente 
pericoloso lasciarlo nelle ma­
ni della CDU. cioè di quel 
partito e di quegli uomini 
che non volevano che si 
aprissero discussioni con i 
paesi dell'est, che non vole­
vano che si andasse alla con­

ferenza di Helsinki. 
Il cancelliere Schmidt ha 

battuto i tasti della solidità 

economica della Germania fe­
derale, della scarsa inci 
de nza dell'inflazione, delle 
misure contro la disoccupa­
zione che hanno portato negli 
ultimi mesi alla riduzione del 
numero dei senza lavoro di 
circa duecentomila unità. 

Il capolista socialdemocra 
tico Boerner ha cercato di 
collegarc le questioni locali 
ai grandi temi della politica 
federale, ha esortato gli elet­
tori a votare una politica di 
pace: l'Assia confina con la 
RDT: anni fa tale confine 

era insuperabile oggi è tran­
sitabile nei due sensi. 

La CDU che chiede e una 
svolta per l'Assia ». la fine 
di 33 anni di maggioranza 
socialdemocratica e che per 
conquistare più del 50 dei 
voti ha bisogno di trovare il 
consenso anche di elettori 
tradizionalmente socialdemo­
cratici o liberali aveva ini­
zialmente puntato molto sul­

le questioni locali. 
Il candiato CDU alla presi­

denza. Dregger. ha promesso 
nuovi posti di lavoro, un mi­
gliaio di insegnanti in più per 
ridurre il superaffollamento 
delle aule scolatiche. un mi 
gliaio di poliziotti in più per 
garantire la sicurezza dei cit 
ladini, onestà e rettitudine 
degli amministratori pubbli 
ci: rispetto dei diritti dei ge­
nitori nella scuola per cac­
ciarne finalmente le « fune­
ste ideologie » introdottevi dai 
socialdemocratici: fine degli 
esperimenti di riforma terri­
toriale fatti dal governo SDP-
FDP che hanno portato negli 
ultimi anni alla drastica ri­
duzione del numero dei co­
muni e alla limitazione del 
le autonomie locali. 
. Ma tutto questo, da una 
parte e dall'altra, senza esa j 
sperazione. quasi senza cele 
no come se ognuno dei con­
tendenti fosse sordo alle ar- \ 
gomentazioni o alle accuse 
dell'altro. 

Arturo Barioli I 

nione su alcuni problemi in­
ternazionali e in primo luogo 
sul Medio Oriente, alla luce 
dei recenti accordi di Camp 
David. Huang Hua — è sta­
to riferito — ha dato una va­
lutazione nel complesso posi­
tiva degli accordi di Camp 
David, pur sottolineando che 
rimane una responsabilità a-
mericana per fare pressioni 
su Israele in favore delle le­
gittime richieste arabe e pa­
lestinesi. Egli ha anche espres­
so apprezzamento per la po­
litica del governo italiano che 
ha appoggiato fin dall'inizio 
la politica di pace del presi­
dente Sadat. 

Nei giudizi sulla situazione 
internazionale, non sono emer­
si elementi nuovi ma è stato 
anche notato, da parte cinese. 
un accento nuovo, più in po­
sitivo che in negativo, nel sot­
tolineare maggiormente, ri­
spetto al pessimismo manife­
stato in oltre occasioni (ad 
esempio nel giugno scorso du­
rante la visita di Forlani a 
Pechino), la possihile azione 
per favorire la creazione di 
zone di pace e di stabil'zza 
zione. Forlani ha poi afferma­
to che la preoccupazione ita­
liana di procedere sulla via 
dello sviluppo in condizioni di 
pace e di sicurezza « coinci­
de con le valutazioni del mi­
nistro cinese ». 

Nella colazione offerta ieri 
da Forlani all'ospite cinese vi 
è stato uno sramb'o di brin­
disi. Hua ne Hua ho detto che 
i l'amicizia tra i due portoli 
si rafforzerò come il correre 
dei fiumi dello Ynnatsp e del 
Po, che continua sempre » e 
ha citato, tra « i fiori fraeran 
ti » della cultura e della sto­
ria italiana Dante. Leonardo. 
Michelangelo. Garibaldi e Mar­
co Polo. Egli ha anche espres 
so apprezzamento « per gli 
s fom compiuti dall'Italia per 
rafforzare la sua difésa na­
zionale » e per «• l'unita e il 
rafforzamento dell'Europa oc­
cidentale ». 

Nel pomeriggio di ieri Htians 
Hua ha anche incontrato il 
presidente del Senato Fanfa-
nFe il segretario del PSI Ora­
ri . Per martedì prossimo, pri­
ma della sua partenza, è an 
nunciato un suo incontro con 
il presidente della Camera In 
grao 

Giorgio Migliardi 

Conferenza stampa a Roma di un dirigente sandinista 

« In Nicaragua continua 
la lotta per la libertà» 

Miguel Castaneda ha analizzato l'andamento dell'offensiva di settembre - La denuncia 
del «somozismo senza Somoza» - Senza il Fronte il paese non potrà uscire dalla crisi 

ROMA — Miguel Castaneda. 
rappresentante del Fronte san 
dinìsta di liberazione nazionale 
in Europa, ha tenuto ieri una 
conferenza stampa nella se 
de dell'IPALMO. II dirigen 
te sandinista. che si trova 
in Italia su invito del nostro 
giornale, ha partecipato a ma­
nifestazioni di solidarietà "on 
la lotta del popolo nicarague 
gno a Reggio Emilia e Mo­
d e n a ' e parlerà ad altra ma­
nifestazione a Firenze dome 
nima mattina. A Roma Casta 
neda ha avuto colloqui con il 
sottosegretario agli Esteri 
Sanza. con il compagno Se^'re. 
responsabile della sezione e-
steri. con Cicchitto. della di­
rezione del PSI, e con l'on. 
Bonalumi della DC Si è 'noi 
tre incontrato con le direzio 
ni delle federazioni giovimi-; 
comuinsta e socialista. Casta­
neda ha espresso ai giornali­

sti la sua soddisfa/ione e il 
suo ringraziamento per lo spi­
rito di viva solidarietà e i e 
ha animato tutti gli incentri 
politici. Egli è al termine di 
un viaggio nei paesi euror>ei. 
Già esistono in Spagna. Olan 
da. Belgio. Francia. Porto­
gallo. Gcrmanh occidentale. 
Svezia. Gran Bretagna. Sviz­
zera, ventidue comitati eli so 
lidarietà con la lotta centro 
la dittatura di Somoza. 

Dopo l'assassinio di J<"..i)uin 
Pedro Chamorro. uno dei più 
popolari dirigenti dell'opposi 
/ione, ha detto Castaneda. il 
movimento delle masse con­
tro la dittatura è andato 'on-
tinuumente crescendo In mag­
gio giugno già incnnvnci'-ua 
ad assumere il carattere di 
un sollevamento generale nel­
le principali città. I sandini-
sti sono stati. 'Iiinque. parte 
di una insurrezione a cui n-\r-

tecipavano le diverse coni-»- [ 
notiti popolari CIMI l'entusei­
smo di un moto spontaneo. 
Contro le milizie di Somoza 
i popolani hanno usato an­
che oggetti tradizionali ina-
ti nelle feste religiose trasfor­
mandoli in bombe lanciate a 
mano o con catapulte. In que­
sta situazione, egli ha conti­
nuato. l'offensiva dei guerri­
glieri sandinisti non poteva 
non avere risultati anche im­
prevedibili. * Abbiamo avuto 
serie perdite tra i combattenti 
ma il Fronte non ha impegna­
to le sue riserve in questo 
che era il primo scontro su 
larga scala e la sua struttura 
politica e militare è intatta ». 

Castaneda ha denunciato 
quello che ha chiamato « il si­
lenzio di Carter » di fronte al 
massacro. Neanche l'Organiz­
zazione denli Stati america­
ni è stata c i pace di un com-

Calamandrei e Signorile valutano 
gli incontri e i contatti in USA 

NEW YORK — Il compagno 
Franco Calamandrei ha rìla 
scinto la seguente dichiara­
zione sulla visita di dieci gior­
ni che ha appena concluso 
negli Stati Uniti e sulla fre 
quenza con cui si susseguo 
no ora i viaggi in America di 
uomini politici italiani. 

« Mi sembra — ha detto — 
che questo susseguirsi in un 
così breve orco di tempo di 
una serie di iniziative pro­
mosse da organismi di cul­
tura e universitari america 
ni — con la partecipazione 
però cospicua di tanti specia 
listi ed anche di esponenti 
dell'amministrazione Carter. 
nonché con la partecipazio­
ne di rappresentanti delle 
principali forze, politiche ita­
liane. nella fattispecie DC. 
PCI e PSI — sia un ratto po­
sitivo a cui dare il benve­
nuto: ciò perché mi pare che 
esprima iridubbiairiente — 
senza che questo in nessun 
modo pregiudichi ghidizi e 
conclusioni cui dà parte ame-

"ricana"si voglia" nfrlvaTe — 
'l'esigenza di una ricognizione 
più diretta e a più ampio 
raggio degli elementi che oggi 
compongono la situazione ita­
liana. a nessuno dei quali può 
essere delegato di rappresen­
tare gli altri. Reciprocamen­
te. questo sviluppo di occa­

sioni conoscitive multiple può 
consentire — e psr quel che 
mi riguarda senza dubbio 
consente — una delle più di­
rette e compiute acquisizioni 
di dati reali sul punto di 
vista americano dei problemi 
e- delle questioni italiane. Da 
questa reciprocità non pos 
sono che venire vantaggi e 
amicizia nella collaborazione 
fra i due paesi ». 

Da parte sua. 11 vicesegre­
tario del PSI. Claudio Signo 
rile. si è Incontrato a New-
York con l 'ambasciatore a-
mericano alle Nazioni Unite, 
Andrew YOUIIK. Temi tocca­
ti nel colloquio, informa un 
comunicato. « Il rapporto 
Europa-Africa e il possibile 
ruolo del PSI nelle relazio­
ni con 1 movimenti progres­
sisti africani, il ruolo strate­
gico dell'Italia e la necessi­
tà di una strategia democra­
tica di sostegno europeo dei 
nuovi gruppi dirigenti che 
emergono dalle lotte di libe­
razione r In quel paesi ». Si­
gnorile ' h a sollevato" anche' 
la questione del terrorismo, 
« ringraziando 11 diplomatico 
af roamericano per l'atteg­
giamento comprensivo e a-
perto da lui dimostrato nel 
diflcile momento vissuto dal­
l'Italia durante la tragedia 
di Aldo Moro e per 1 passi 

da lui compiuti per salvare 
la vita dello statista demo­
cristiano ». 

Sollecitato a dare una va­
lutazione politica sul risulta­
ti della sua visita. Signori­
le ha fra l'altro affermato: 
« L'attenzione In America 
verso i socialisti italiani è 
motivata dalla necessità che 
si configuri con chiarezza 
in Italia una direzione poli 
tlca della sinistra inequivo­
cabilmente socialista e de­
mocratica. Il mio impegno è 
stato di chiarire il significa­
to e gli obiettivi della poli­
tica dei socialisti: la nostra 
volontà dì non tornare ad 
esperienze passate; il nostro 
rigoroso impegno di autono­
mia e la nostra visione ori­
ginale del rapporti nell'al­
leanza. ispirata al princìpi 
di pace e di indipendenza e 
alle crescenti responsabilità 
dell'Europa: il nostro senso 
concreto delle grandi que­
stioni ' strategiche attraver­
so* le 'quali ' l c s l n l s t r e euro­
pee debbono, essere capaci 
di governare una democra­
zia industriale dell'occiden­
te. Ho trovato dovunque In 
America attenzione. Interes­
se e apprezzamento In un 
modo forse più alto di quan­
to non avessi pensato ». 

portamento in difesa dei di­
ritti umani così palesemente 
violati da Somoza. ma. egli 
ha detto, c'è un aspetto posi 
sitivo da rilevare: mentre nel 
passato gli Stati Uniti aveva­
no utilizzato TOSA per copri 
re i loro interventi, questa voi 
ta ciò non è potuto avvenire. 
Washington ha inviato un prò 
pi-io rappresentante da Somo 
za |>er cercare di preparare 
un « somozismo senza Somo­
za >. I sandinisti non accetta­
no trattative con il dittatore. 
piani per cambiare la faccia­
ta e lasciare la sostanza del 
regime. Contro questa even­
tualità muove la formazione 
in Costarica di un triumvira 
to di dirigenti dell'opposizione 
che costituisce il preannuncio 
di un governo provvisorio ca­
pace di assicurare il dopo-
Somoza avviando un effettivo 
processo di democratizzazione. 

La borghesia nicaraguegna. 
ha sottolineato Castaneda, è 
consapevole del fatto che il 
Nicaragua non potrà uscire 
dalla crisi politica economica 
e sociale nella quale si tro­
va senza la partecipazione del­
le organizzazioni popolari e 
del Fronte sandinista. Egli ha 
citato in particolare uno stu­
dio riservato sulla situazione 
del paese ordinato dalle prin­
cipale banche di Managua nel 
quale si constata la fragilità 
dei partiti politici tradizionali, 
la gravità della crisi attraver­
sata dal paese e come in que­
sto momento sia evidente la 
forza del Fronte sandinista. E ' 
cosi che il « somozismo senza 
Somoza » appare come una 
possibile via di « salvare il 
salvabile ». 

Anche nell'esercito di Somo­
za esistono minoranze favore­
voli a un regime democra­
tico le quali mantengono re­
lazioni con i guerriglieri san­
dinisti e che. quando l'occa­
sione sia propizia, potranno 
unirsi all'insurrezione popola­
re. 

Rispondendo a una doman­
da. Castaneda ha detto che 
i sandinisti si sono equipag­
giati strappando le armi alla 
Guardia nazionale e ricorren­
do al mercato nero internazio­
nale. Essi non respingeranno 
proposte di aiuti economici o 
anche militari che venissero 
da forze o da governi demo­
cratici. 
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La F i n s i d e r è p resen te al Saie d i Bo logna 1978 c o n u n o s t a n d che è d e d i c a t o q u e s t ' a n n o al t e m a : « I n t e g r a z i o n e t r a s t r u t t u r e in 
acc ia io ed in c e m e n t o a r m a t o ». 
T r a le p r i n c i p a l i rea l i zzaz ion i pe r l ' ed i l i z ia p r o p o s t e d a l l e az iende de l G r u p p o IRI - F i n s i d e r ed espos te n e l l o s t a n d b o l o g n e s e , SÌ 
p o s s o n o osse rva re : u n o spezzone d i b r i g l i a d i p o n t e f e r r o v i a r i o rea l i zza to c o n t r a v i sa lda te in acc ia io ad a l ta res is tenza p e r i l 
G a b o n d a l l ' I t a l s i d e r ; u n ' a r m a t u r a in t o n d o p r e s a g o m a t o d e l l a T e r n i p e r p l i n t o - p i l a s t r o in c e m e n t o a r m a t o ; u n p r o t o t i p o d i p a r e t e 
p r e f a b b r i c a t a de l la M o r t e o S o p r e f i n ; u n m o d e l l o d i s t r u t t u r a spaz ia le de l l a Pon tegg i D a l m i n e , che u t i l i z z a e l e m e n t i c o m p o n i b i l i 
a d a t t i a l la c o p e r t u r a d i s t r u t t u r e a g r a n d i luc i c o n u n ' e c o n o m i a d i m a t e r i a l e ; u n r o t o l o d i t r e f o l o s t a b i l i z z a t o p e r c e m e n t o a r m a t o 
p r e c o m p r e s s o v iene espos to da l l a De r i ve r . La C M F p resen ta u n s i s tema d i c o s t r u z i o n e b a s a t o su l la c o m p o n i b i l i t à d i u n m o d u l o d i 
120 c m . pe r 120 a d a t t o a l le t i p o l o g i e p i ù r i c o r r e n t i pe r la c o s t r u z i o n e d i case, o s p e d a l i , scuo le e d a l t r i c e n t r i soc ia l i e c o m m e r ­
c i a l i . Si t r a t t a d i una c o s t r u z i o n e a n t i s i s m i c a , leggera, d i f ac i l e m o n t a g g i o . 

U n s o l a i o S k i n s i d e r in l a m i e r a z inca ta c o n ca lces t ruzzo c o l l a b o r a n t e e d u n s e r r a m e n t o a b l o c c o i n acc ia io z i n c a t o v e r n i c i a t o s o n o 
i pezzi che p r o p o n e la SAIP . U n ba l cone c o n r i v e s t i m e n t o f r o n t a l e in acc ia io i n o s s i d a b i l e T e r n i n o s s e d u n c o l l e g a m e n t o t i p o d i 
c o l o n n a i n t u b o q u a d r o D a l m i n e con t r a v e in e l e m e n t o c o m p o s t o acc ia i o ca l ces t ruzzo c o m p l e t a n o l 'espos iz ione de i p r o d o t t i . 
L o s t a n d p resen ta i n o l t r e la poss i b i l e so luz ione al d i s c o r s o su l p o n t e d e l l o S t r e t t o d i M e s s i n a : si p u ò i n f a t t i n o t a r e l o s t u d i o d ì 
f a t t i b i l i t à p r o p o s t o da l l a soc ietà « G r u p p o Pon te d i Mess ina », de l l a q u a l e i l G r u p p o F i n s i d e r è i l m a g g i o r e az i on i s t a . Sa rà p r o i e t t a t o 
u n d o c u m e n t a r i o s u l l ' a r g o m e n t o . I t ecn i c i d i a l cune az iende s a r a n n o s e m p r e p r e s e n t i n e l l o s t a n d F i n s i d e r p e r d a r e c h i a r i m e n t i 
ed i n f o r m a z i o n i a p r o g e t t i s t i , i m p r e s e , e n t i a p p a l t a n t i . 

ITALSIDIfl (Q*n«v«} 

D A U I M I (Milano) 

ACCIAIERIE DI PIOMBINO 
irfomD9f)Oi 
TERMI (Roma) 

TIRNiftOSS (T«mi) 

DCRP/IR (Terra Annunziata) 

CKMIHTIR (Roma) 

C.M.F. COSTRUZIONI 
MtTALUCHB FINSIDER 
(Ouaatfcca) 

MORTEO SOMtlFlN (Oanova) 

•ONTEOOJ DALMINE (MNano) 

SAIr> (Temi) 

ARMCO-FINSIDER (Roma) 

FMJ MECFOND (NaRoH) 

CENTRO SFCRIMENTALE 
MCTAIXUIMMCO 

SIOCACOMfT (MNano) 

E4BCRCXRORT (Oanova) 

Larrr-a: p a-, a ca<33 a eesac- e z 'ca:. ' 7-a.> .FÉ e h t / Tra.i e pro'n sa'dati / Barre e prosati 
a ca oo P'e ì.orà' i TiX. e g'i 'Se aa~evo. 
P^CDuZ.O*. 
T .e pe- •jj-ev'-ùsa-. •*•' ' T ,•)• se-^a sa dava De' ca'oeiìef a / ProVi ctvusi sa'dafi quaifati a 
'eTTa-aj a- > T^c- e -es r e s *:e:<r,e / Pa'i sabati da 'annera. 

9a-e e o'C"-y. a caio. 
°=0DU2CN 
Ba-e e 'ero • oef e a '•e- to sc'-o e r-erya!o / Sagomati preg, a! e D'easserrCatu 
pPrD'_ZG\ 
11—a' r<r- n acc a o •'K.ss^ar* e. 
^ C D J Z O ' . 
F M t-ecce e re'o ce' e a p / Fir- braghe e t'ant: / Punte gf<j' a e corda sp<rosa. 
PPCD'JZ-CM 
Ceoe-.t aaio'orrc oozz&arci Portland specah. 
P P O O U Z ' O M 
Ed*c< p'e'a&Ofca!. per atetazooi ed ed-iizia sooa'e / Fabbr-cati ed '>mo<'anfi industrii / Capannoni 
rxe'aDtycai staida'd ' Pont e strade soorae'evaTe / Serbatoi e gasometn / 
E'enrodO"' ata remore. 
PRODUZIONI 
Pad-g'o™ metano" pre'abbrcat. / lamere grecate per so'ai coperture e pareti / Pa'i per PlumJna-
zo^e e per >e ':;̂ ee aeree / Contenitori per r.fiut.- sedi urbani.-
PRODUZIONI 
Poeteggi e casse'orme compon<W. e speoaii /Attrezzature da cantare /Strutture spaziai per 
grandi luci / Gruppi idrosanitari prefaorxcati / Magazzini *itegra:i autoponanti. 
PRODUZiONi 
tnfiss. in accia-o Zincato e m acciao nossKja&i'e. 
PRODUZIONI 
Condotte a p>astre mu't p*e / Mun metano di sostegno / Tub< per drenaggio / Bògte paramasii 
Damere anbvaianga 
PRODUZIONI. 
Presse e hnee per 'avoraz-oni in ottona / Impianti per movimenta2ior.e material 
ATTIVITÀ' 
Rcerca e sperimentarone f i scala laboratorio e di impianto pilota. 
SETTORI OPERATIVI 
Meta"urgia primaria / Acciaierie / Refrattari / Larròazorie / Materiali / Tecnok)tfe genera1» 
ATTIVITÀ': 
Venata in Italia d» prodotti siderurgici da magagno / Pre'avorazioni stderurg-crte; 
ATTIVITÀ' 
Organizzazione de' gruppo' FmskJer per l esportazione. 


